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Verbale dell’Ufficio di Presidenza della CTSS M Bo 
seduta del 18 marzo 2021 

  

 

Assessore Politiche per la Salute RER RAFFAELE DONINI  A.G. 

Vicepresidente e Assessore RER al 
contrasto alle diseguaglianze e transizione 
ecologica: Patto per il clima, welfare, 
politiche abitative, politiche giovanili, 
cooperazione internazionale allo sviluppo, 
relazioni internazionali, rapporti con l’UE  

ELLY SCHLEIN A.G. 

Sindaco di Bologna  delega permanente GIULIANO BARIGAZZI 
Assessore Sanità Welfare Comune Bologna  

Presente 

Sindaco della Città metropolitana  delega permanente LUCA LELLI  
Sindaco Ozzano Membro Conferenza 
metropolitana con deleghe a: Politiche per la 
casa, Affari istituzionali e innovazione, 
Rapporti con il Consiglio metropolitano e con 
la Conferenza metropolitana  

 Presente 

Sindaco del Comune di Imola MARCO PANIERI Presente 

Presidente Unione Comuni Valli del Reno, 
Lavino Samoggia  
 

delega permanente 
ROBERTO PARMEGGIANI 

Sindaco Comune di Sasso Marconi 

Presente 

Presidente Comitato Distretto Est  ERIKA FERRANTI 
Sindaca Comune Bentivoglio 

Presente  

Presidente Comitato Distretto Appennino 
bolognese  

ALESSANDRO SANTONI 
Sindaco Comune San Benedetto Val di Sambro 

Presente 

Commissario prefettizio Unione Terre 
D’Acqua 

RITA STENTELLA  Presente  

Presidente Comitato Distretto Imola  Delega a MATTEO MONTANARI  
Sindaco Comune di Medicina 

Presente  

Presidente Comitato Distretto Savena 
Idice.  

Delega a FRANCA FILIPPINI 
Sindaco di Pianoro - Assessore al welfare 

Unione Savena Idice 

Presente 

 

INVITATI PERMANENTI: 
Direttore Generale AUSL Bologna                                                                                    PAOLO  BORDON 
Direttore Generale AUSL Imola                                                    ANDREA ROSSI 
Direttore Generale Az.Osp.Univ. S.Orsola–Malpighi Bo IRCCS                                              CHIARA GIBERTONI 
Direttore Generale IOR IRCCS Bo….                                                                                ANSELMO CAMPAGNA 
Magnifico Rettore Università degli Studi Bologna       delega permanente      A.G.                       RAFFAELE LODI 
                                                                                                                                      Professore Ordinario Unibo  
Direttore di Distretto Bologna                                                                                         MIRKO VANELLI CORALLI 
Direttore di Distretto di Pianura Est                                                                                    FRANCESCA MEZZETTI 
Direttore di Distretto Imola                                                                                                         ALBERTO MINARDI 
Direttore di Distretto  Appennino bolognese                                                                          SANDRA MONDINI 
Direttore di Distretto di Pianura Ovest                                                                                STEFANIA  DAL RIO  
Direttore di Distretto dell'Unione dei Comuni Valli Reno, Lavino Samoggia                               ALESSANDRO FINI  
Direttore di Distretto di San Lazzaro di Savena                                                                         ENO QUARGNOLO 
 
SU INVITO :  
MARCO LOMBARDO  Assessore Comune di Bologna deleghe Attività produttive, Accessibilità, 

Relazioni europee ed internazionali, Cooperazione internazionale,ONG, Lavoro, 
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Politiche per il Terzo Settore, Progetto “Insieme per il lavoro”, Sportello lavoro, 
Politiche per l’immigrazione. 

 
INVITATA PERMANENTE:  
MARIARAFFAELLA FERRI: Vice Sindaca Metropolitana, Consigliere metropolitano Città metropolitana Bo 
- deleghe Sviluppo sociale, Contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere e Progetto Stanza Rosa 

 
Collaboratori dei presenti come da foglio presenze depositato agli atti, fra i quali chiamati a relazionare: 
MONICA MINELLI  Direttore Dipartimento Attività Socio Sanitarie Ausl Bologna  
PAOLO PANDOLFI  Direttore Dipartimento Salute Pubblica Ausl Bologna 
LORENZO ROTI   Direttore Sanitario Ausl Bologna 
 

 
 

Alle ore 17,05 preso atto della regolarità della convocazione - trasmessa con PG. 15665/2021- costatata 
la presenza del numero legale richiesto per la validità della VIDEO riunione, il Presidente GIULIANO 
BARIGAZZI - apre la seduta che presiede con pieni poteri  
 

 
 

BARIGAZZI: commenta i dati inviati da PANDOLFI relativi al resoconto settimanale sull’andamento 
della situazione Covid nell’area metropolitana inviati ogni giovedì ai Sindaci. Dai dati e in base alle 
proiezioni, risulta possibile - sin dalle prossime settimane - una lenta discesa della curva dei contagi 
che potrebbe proseguire fino alla fine del mese. Condizioni essenziali per ottenere un miglioramento 
sono il proseguimento delle vaccinazioni e il comportamento responsabile della cittadinanza di 
rispetto delle regole del distanziamento sociale previste in zona rossa.  

Chiede ai Direttori generali di aggiornare relativamente a: 1) situazione ospedaliera e dei ricoveri , 2) 
stato delle vaccinazioni e modalità di prenotazione, in particolare, per le categorie degli 
ESTREMAMENTE VULNERABILI e FRAGILI, 3) accordo locale di collaborazione con i Medici di 
Medicina Generale. 

BORDON: informa che EMA ha dato via libera al vaccino di ASTRA ZENCA, pertanto ripartiranno le 
vaccinazioni e l’Ausl Bo recupererà i giorni perduti a causa della sospensione precauzionale della 
somministrazione. 

I contagi sono leggermente in calo, cosi come il numero dei tamponi, con un RT 1,18, in diminuzione 
rispetto all’1,34 della settimana scorsa: ritiene possa essere stato raggiunto il picco massimo . Ad 
oggi sono 220 ricoveri in terapia intensiva e semi intensiva. Tuttavia il livello di allerta – con numeri di 
contagi doppi rispetto alla seconda ondata – sottopone il sistema ospedaliero a un pesante e 
continuo stress ed a una continua pressione del personale ospedaliero. La Rete ospedaliera sta 
comunque “sostenendo l’assalto” ed è disponibile, fra i vari setting, un’ offerta di 1.500 posti letto di 
cui 1.330 occupati da persone ricoverate per Covid. Anche lo IOR – ospedale a vocazione 
specialistica – si è reso disponibile a ospitare 6 pz. Covid +. E’ errato attribuire la crisi ospedaliera in 
corso alla mancanza di posti letto, spazi od attrezzature: il problema è creato dalla carenza di 
professionisti da dedicare ai letti Covid+. Nonostante lo sforzo fatto e il supporto dato dal privato 
accreditato, si sono dovute adottare scelte difficili rinviando interventi chirurgici programmati perché 
anestesisti, rianimatori e infermieri specializzati sono utilizzati per i pazienti Covid+ ricoveranti nelle 
terapie intensive e semi intensive. Oggi si è riscontrato un primo segnale positivo con un saldo 
negativo fra accessi e dimissioni di pz. Covid +: 56 in entrata , 77 in uscita. Tanto fa confidare in una 
ripresa dell’attività chirurgica di “Classe B”. Quella relativa alla “Classe A” più urgenti (gli interventi 
c.d. salvavita, oncologici) non è stata smessa, al massimo differita. Attraverso i contratti siglati con il 
privato accreditato, queste strutture mettono a disposizione le loro sale operatorie e spazi per 
eseguire gli interventi chirurgici e quindi potere ripartire anche per recuperare quanto rimasto in lista 
di attesa.  

Da ultimo evidenzia che sarà doveroso nella programmazione del lavoro dei dipendenti Ausl Bo - 
che in questo lungo periodo hanno lavorato con coraggio, alta professionalità e instancabili 
disponibilità – prevedere una turnazione per dare necessario sollievo e riposo agli operatori. 

 

 

1) Punto della situazione Covid nell'area metropolitana 
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GIBERTONI: condivide quanto detto da BORDON sull’auspicabile, ma lento calo della terza ondata. 

AOSPS. Orsola ha, ad oggi, 100 pz Covid + in terapia intensiva e semi intensiva. Questo ha 
comportato una riduzione di 600 h. di sala operatoria essendo gli anestesisti, rianimatori e infermieri 
ad alta specializzazione dedicati a questi letti. I pz: Covid+ hanno lunghi periodi di degenza ed 
impegnano il personale medico ed infermieristico ad alta specializzazione ad un accompagnamento 
costante con un inevitabile drenaggio di energie, a scapito della altre attività ospedaliere. Tanto ha 
comportato l’ inevitabile contrazione di quella che è l’attività chirurgica di eccellenza propria della 
mission del S. Orsola.  

Come per Ausl Bo, è continuata l’ attività relativa agli interventi di Classe A, mentre, grazie agli 
accordi con il privato accreditato, il “pulito no Covid “ ha potuto proseguire. Questo ha consentito di   
“ .. rasserenare gli animi e dare respiro ai pz. in attesa ed ai professionisti...” 

Informa che procede la vaccinazione dei pz. ESTREMAMENTE VULNERABILI in carico ai Centri 
specialistici del S. Orsola.  

CAMPAGNA: conferma il mantenimento della attività non procrastinabile, dell’oncologia e di quella 
traumatologica come da mission dello IOR. A supporto della Rete Covid+ conferma disponibilità di 6 
posti letto, ai quali potrebbero aggiungersene altri 4. Anche lo IOR si è avvalso degli spazi del privato 
accreditato per lo svolgimento di interventi di Classe B per dare soluzione alle liste di attesa. 

In accordo con Ausl Bo lo IOR si mantiene punto di vaccinazione per disabili dei centri diurni e 
personale sanitario che accompagna, per il target 79-75 e per i pz. ESTREMAMENTE 
VULNERABILI. 

ROTI: da domani riparte la vaccinazione per categorie al personale universitario, mondo della scuola 
e alle forze dell’ordine, per seguire poi ai circa 15.000 over 75 che si erano prenotati nei giorni 
scorsi. Alle persone fragili e vulnerabili fra i 75 e 79 sarà somministrato il vaccino Pzifer o Moderna. 
Dal 30 marzo al 2 aprile si proseguirà con i fragile e vulnerabili inseriti nell’elenco dei soggetti presi 
in carico dai centri specialistici della Ausl Bo (circa 5.000 fra talessemici, dializzati, attesa trapianti 
ecc. ), in attesa dell’elenco della RER che è in corso di invio. 

Relativamente ai medici di famiglia, a seguito dell’ Accordo siglato a livello nazionale, è in corso la 
negoziazione di un Accordo locale che prevede la partecipazione attiva alla campagna vaccinale con 
la collaborazione nella vaccinazione dei ESTREMAMENTE VULNERABILI e quella degli ultra 80 a 
domicilio. Ogni MMG stilerà delle liste e comunicherà e l’orario in cui sarà disponibile per il servizio. 
La platea potrebbe allargarsi ai caregiver e badanti. Si sta acquisendo anche la disponibilità dei 
MMG per dare un supporto anche nelle sedi vaccinali.  

Appena saranno definite con la RER le modalità di convocazione della categoria degli 
ESTREMAMENTE VULNERABILI inseriti negli elenchi Regionali (circa 40.000 persone) ,sarà 
redatto un comunicato stampa dal Servizio comunicazione AUSL Bo da inviare ai Sindaci da per 
informare i cittadini. Ad oggi si ipotizza di utilizzare per la convocazione, il sistema di telefonia mobile 
avendo disponibile l’80% dei cellulari dei vaccinandi, probabilmente attraverso sms.  

FILIPPINI: vi sono “liste di attesa last minute“ destinate a persone disponibili ad essere convocate 
per vaccinarsi qualora a fine giornata ne avanzino? in base a quali criteri si procede? 

Per i nuovi assistiti che entrano in CRA, quindi non vaccinate, quale intervento per la vaccinazione è 
previsto ? 

LELLI: ritiene essenziale ricevere una dettagliata comunicazione dall’Ausl Bo per dare informazione 
omogenee sull’area metropolitana. 

ROTI: a fine giornata gli eventuali vaccini residui sono somministrati seguendo i criteri previsti nella 
indicazioni ministeriali (attualmente  in corso di aggiornamento e in pubblicazione sul sito  



4 di 4 
 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/homeNuovoCoronavirus.jsp ). 

Si procede quindi alla convocazione delle categorie prioritarie: personale sanitario pubblico e privato, 
protezione civile, personale scolastico, volontari di accompagnamento ecc.  E’ opportuno fare capire 
ai cittadini che non si devono presentare nelle sedi vaccinali con richieste inappropriate. 

Per la vaccinazione dei nuovi arrivi in CRA, invita i Sindaci a prendere contatto direttamente con i 
Direttori di distretto dei loro rispettivi territori che provvederanno a inviare un team di medici per la 
somministrazione.  

ROSSI: condivide l’impostazione bolognese sulla situazione ospedaliera e sui ricoveri, pur in 
presenza di un maggior sollievo rispetto alla situazione di Ausl Bo e AOSP S.Orsola dovuta alla 
settimana di anticipo con cui sono state adottate a Imola le misure di restrizione. 

Proseguono anche per Imola le vaccinazioni e contano di recuperare il ritardo dovuto alla 
sospensione di Astra Zeneca nelle prossime settimane. Sono attive le collaborazioni con i MMG per 
il loro contributo alle vaccinazioni, in particolare ora sul personale scolastico e universitario. 

BARIGAZZI: Ringrazia le Aziende per l’impegno ed energia che stanno imprimendo per la buona 
riuscita della campagna vaccinale. Ricorda che è indispensabile mantenere una discreta elasticità 
per allineare il percorso avviato con i prossimi DLgs. - in corso d’opera –  che arrivano dal Ministero. 

Ritiene indispensabile per accelerare le vaccinazioni il coinvolgimento dei medici di famiglia nelle 
vaccinazioni dei pazienti domiciliati o con limitazioni alla mobilità. 

E’ indispensabile procedere alla vaccinazione per la ripresa della vita sociale ed economica. 

In particolare chiede ai presenti di iniziare una riflessione relativa alla possibilità - contenuta nel 
“Piano Vaccinale” - delle Aziende produttive di vaccinare i propri dipendenti.  Sarà indispensabile 
arrivare preparati : si propone di valutare con LOMBARDO le condizioni di fattibilità e la eventuale 
costituzione di un Tavolo a tema con Aziende sanitarie  associazioni di categoria e O.SS. 

 

 
 
BARIGAZZI : invita a dare informativa sul tema l'Assessore Lombardo del Comune di Bologna. 
 

LOMBARDO: ringrazia dell’invito. Relaziona in merito al piano di attività legate alle risorse del Fondo 
di Comunità dedicate alle politiche del lavoro e gestite da Insieme per il Lavoro. Il piano di attività 
(c.d. linee di azione) è stato proposto dal comitato di valutazione di Insieme per il Lavoro, organismo 
composto da referenti tecnici del Comune di Bologna, Città Metropolitana di Bologna e 
Arcidiocesi/Fondazione San Petronio. Ricorda che il Protocollo istitutivo di insieme per il lavoro è 
stato recentemente rinnovato e vede oggi la partecipazione anche della Regione Emilia Romagna. 
Le linee di azione si concentrano sui due macro-obiettivi delineati dalla delibera di giunta del 
comune di Bologna, a loro volta articolati in pacchetti di attività. La prima attività che partirà nel 
breve è la call sull’occupazione femminile. Nel corso dell’anno seguiranno aggiornamenti rispetto 
all’andamento del progetto ( all. 1 e all 2). 

.La CTSSMBo prende atto favorevolmente di quanto comunicato. Invita LOMBARDO ad 
aggiornare in tema in una prossima seduta.  
 

 
 
 BARIGAZZI: alle ore 18.30 avendo esaurito gli argomenti all’O.d.G. della seduta odierna e non 
essendovi altre varie ed eventuali, dichiara terminata la riunione.  Ringrazia e saluta i presenti.   
 

La Segreteria Verbalizzante CTSSM Bo: dott. A. Carassiti………f.to…..…... 

 

2) Il piano di azioni di Insieme per il Lavoro e la call per l'occupazione femminile 

3) Varie ed eventuali  

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/homeNuovoCoronavirus.jsp

